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MESSAGGIO  MUNICIPALE  NO.  71  

 

Preavviso del Comune di Cugnasco-Gerra sul Messaggio no. 2/2011 della 
Delegazione del Consorzio depurazione acque del Verbano (CDV), 
riguardante la richiesta di un credito di Fr. 1'990’000.- per l’aggiornamento 
degli impianti elettrici e il potenziamento dei sistemi di telecontrollo delle 
stazioni in rete degli ex Consorzi CDG, CDA, MBV e ATVC e per la 
migrazione del sistema Infranet delle stazioni ex CDL  

__________________________________________________________________ 
 

Signor Presidente, 

signore e signori Consiglieri comunali, 

il 26 maggio 2011, la Delegazione del CDV ha inviato ai Municipi dei Comuni consorziati il 
messaggio sopraccitato per la formulazione del preavviso ai sensi dell’articolo 33 della Legge sul 
consorziamento dei Comuni (LCCom) il quale recita: 

“I progetti per opere consortili, con il relativo piano di finanziamento, sono preventivamente 
sottoposti al preavviso delle assemblee e dei consigli comunali dei comuni membri. I comuni 
devono pronunciarsi entro 6 mesi, pena la decadenza del diritto di esprimere l’avviso. Il 
progetto e il relativo piano di finanziamento, devono essere approvati dalla maggioranza 
assoluta dei componenti il consiglio consortile”.  

Riguardo a questa procedura segnaliamo che sarà soppressa con la nuova Legge sul 
consorziamento dei comuni (LCCom), la cui entrata in vigore è prevista per il prossimo mese di 
settembre. In ogni caso sino all’adeguamento dello statuto (che, salvo eccezioni da accordare dal 
Consiglio di Stato, deve avvenire entro il 31 marzo 2012) i consorzi sottostanno alla vecchia 
legge. La nuova LCCom stabilisce che progetti, preventivi e piano di finanziamento degli 
investimenti e piano finanziario (obbligatorio) sono preventivamente sottoposti ai municipi 
almeno quattro mesi prima della seduta del consiglio consortile; almeno due mesi prima il piano 
finanziario e tutti gli altri oggetti di competenza del legislativo consorzio (articoli 32 e 35). Il 
ruolo di verifica dei conti, sugli investimenti e sugli altri oggetti di spettanza del consiglio 
consortile di fatto competerà prioritariamente e direttamente ai municipi che saranno chiamati ad 
esaminare gli oggetti e a impartire istruzioni ai propri rappresentanti chiamati a deliberare in 
consiglio consortile (nessuna possibilità di impartire istruzioni ai rappresentanti dei comuni nella 
delegazione consortile: il delegato agisce autonomamente). Tra l’altro con la nuova legislazione, 
il consiglio consortile si comporrà di un solo rappresentante e di un supplente per comune. Il 
supplente presenzierà solo in caso di assenza del rappresentante (articolo 15 cpv. 1). Ogni 
rappresentante ha diritto ad un numero di voti definito dallo statuto (articolo 16 cpv. 1 e 2). 
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Il rappresentante ed il suo supplente sono eletti dal legislativo comunale su proposta del 
municipio, nella seduta costitutiva, a seguito di uno specifico messaggio municipale (non 
soggetto al termine presentazione di 30 giorni prima della seduta consiglio comunale di cui 
all’articolo 33 LOC). Viene a cadere il riparto proporzionale secondo la composizione 
politica del legislativo comunale. Alla carica di rappresentante può essere chiamato qualsiasi 
cittadino, municipale, consigliere comunale o funzionario anche non domiciliato nel 
comprensorio consortile (articolo 15). Il Municipio istruisce il proprio rappresentante unico sul 
voto in consiglio consortile (articolo 16 cpv. 5). Il legislativo può revocare il rappresentante, il 
Municipio può decidere la sospensione temporanea; in tal caso partecipa il supplente (articolo 16 
cpv. 6). 

Ritornando alla fattispecie il messaggio menzionato dà ampie spiegazioni tanto dal profilo 
tecnico quanto da quello finanziario. Per quanto riguarda la partecipazione finanziaria dei 
comuni consorziati si rimanda alla tabella allegata allo stesso messaggio. Per il Comune di 
Cugnasco-Gerra, con una quota parte del 3,1109%, è prevista una partecipazione complessiva di 
Fr. 61'906.20. L’importo verrà ripartito su un periodo di 18 anni e corrisponde ad un contributo 
annuo di Fr. 3'439.25, che verrà caricato al conto di gestione corrente del Comune. 

Anche per quanto riguarda la partecipazione finanziaria dei comuni consorziati agli investimenti 
la situazione cambierà con la nuova LCCom. È stato introdotto un nuovo principio, già praticato 
da una parte dei consorzi: gli investimenti sono assunti direttamente dai comuni (articolo 29 
LCCom) anche se il consorzio resta formalmente il proprietario delle opere consortili: 

� vecchi investimenti: i comuni versano al consorzio la quota parte del valore dei beni 
amministrativi. Per Cugnasco-Gerra si tratta del Consorzio depurazione acque del 
Verbano – CDV per un valore di circa Fr. 800'000.- e del Consorzio Azienda acqua 
potabile Alta Verzasca per circa Fr. 200'000.-. Per le opere consortili già realizzate, su 
istanza motivata della delegazione e dei municipi dei comuni consorziati, il Consiglio di 
Stato può in casi particolari concedere una deroga al principio di ripresa dei debiti da 
parte dei comuni (articolo 29 cpv. 3); 

� nuovi investimenti: i comuni versano la loro quota parte del costo netto 
dell’investimento. L’ammortamento delle opere sarà quindi effettuato dai comuni 
secondo le regole previste nella LOC. 

L’assunzione di questi oneri da parte dei comuni consorziati avviene senza nessuna 
decisione da parte del legislativo comunale. Anche in questo ambito le vigenti norme si 
applicano fino all’adeguamento dello statuto consortile. 

A completazione delle informazioni contenute nel citato messaggio, si aggiunge che la 
Delegazione consortile, con lettera del 30 giugno 2011 inviata al Municipio di Locarno e in 
copia ai comuni consorziati, informa che con il preventivo 2012 del Consorzio verrà pure 
presentato il piano finanziario 2012-2017. 

Infine, dal profilo procedurale, si osserva quanto segue: 

a) l’esame ed il preavviso di questo messaggio, competono alla Commissione della 
gestione; 

b) nessun consigliere è escluso dalla discussione e dal voto per collisione di interesse 
(articoli 32 e 64 della Legge organica comunale - LOC); 

c) per l’approvazione del dispositivo di deliberazione è sufficiente il voto favorevole della 
maggioranza dei votanti, ritenuto che la proposta deve raccogliere il voto affermativo di 
almeno un terzo dei membri del Consiglio comunale (9) – articolo 61 cpv. 1 LOC; 

d) la decisione del Legislativo comunale non sottostà al referendum facoltativo (articolo 75 
LOC). 
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Si invita pertanto il Consiglio comunale a voler deliberare come segue: 

 

1. È formulato preavviso favorevole al Messaggio no. 2/2011 della Delegazione del 
Consorzio depurazione acque del Verbano (CDV), riguardante la richiesta di un 
credito di Fr. 1'990'000.- per il rinnovo dei digestori e delle installazioni del gas, 
l’inserimento di un impianto di cogenerazione e di una stazione di accettazione di 
substrati esterni. 

 

 

PER  IL  MUNICIPIO 

                                                      IL  SINDACO                                IL  SEGRETARIO 

                                                       Luigi Gnesa                                    Silvano Bianchi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Commissione incaricata per l’esame: Gestione 

 

 

 

 

Allegato: 

Messaggio 2/2011 CDV 

 

 

W:\Amministrazione\Municipio\Messaggi\2008-2012\71-2011, preavviso Messaggio CDV 2-2011.docx 
















